
 

 

 

Data di pubblicazione: 18/07/2022
Nome allegato: 9262466CBC
CertificazioneISO_Determina_Indizione.pdf
CIG: 9262466CBC;
Nome procedura: Determina di Indizione per l'Acquisizione di
Certificazione ISO per i servizi e le infrastrutture IT dell'Istituto.
Trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA), indetta ai sensi dell’art. 1 del D.L.
76/2020, così come convertito dalla L. 120/2020 e modificato dal
DL 77/2021, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai
sensi dell’articolo 95, comma 4, del D.Lgs. 50/2016.



1  

  

INPS  

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI  

  

  

DETERMINAZIONE n. RS30/451/2022 DEL 24/06/2022  

  

Oggetto: Acquisizione di Certificazione ISO per i servizi e le infrastrutture IT dell'Istituto. 

 

Trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), indetta 

ai sensi dell’art. 1 del D.L. 76/2020, così come convertito dalla L. 120/2020 e modificato 

dal DL 77/2021, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, 

comma 4, del D.Lgs. 50/2016. 

CIG: 9262466CBC  

 

Determinazione di indizione  

  

IL DIRETTORE CENTRALE  

  

  

VISTA  la Legge n. 88 del 9/03/1989;  

VISTO  il Decreto Legislativo n. 479 del 30/06/1994 e ss. mm. ii.;  

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001 e ss. mm. ii.;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27/02/2003;  

VISTA  la Legge n. 241 del 07/08/1990 e ss. mm. ii;  

VISTA  la Legge n. 190 del 06/11/2012;  

VISTO  il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale;  

VISTO  il Regolamento di organizzazione e l’Ordinamento delle funzioni centrali 
e territoriali dell’Istituto;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 22/05/2019, con il quale il 
Prof. Pasquale Tridico è stato nominato, per la durata di un quadriennio, 
Presidente dell’INPS;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16/12/2019, di 
costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’INPS;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24/02/2020, con il 
quale è stato nominato il Vicepresidente dell’INPS;  

VISTA  la determinazione n. 147 del 11/12/2019 dell’Organo munito dei poteri 

del Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato conferito al 
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sottoscritto l’incarico di Direttore Centrale Risorse Strumentali e 
Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16/12/2019;  

VISTO  il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2022-2024 adottato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
n. 20 del 2 marzo 2022;  

VISTA  la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 
dicembre 2021, con cui è stato approvato in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il progetto 
di bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 2022 di cui alla deliberazione 
del Consiglio di amministrazione n. 161 del 29 ottobre 2021;  

VISTO  il D.Lgs. n. 50/2016, recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 
seguito, anche “Codice”), e le relative norme di attuazione; 

VISTI  gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le eccezioni previste dal medesimo articolo 52;  

VISTO  l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208/2015, che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

CONSIDERATO che, con PEI prot. INPS.0040.14/03/2022.0796750, la Direzione 
Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione (DCTII), con la relazione 

che di seguito si sintetizza, ha richiesto l’acquisizione di servizi di 
certificazione ISO per i servizi e le infrastrutture IT dell'Istituto; 

PREMESSO che il percorso di trasformazione digitale avviato negli ultimi anni dalla 
Pubblica Amministrazione mira ad un incremento del grado di 
modernizzazione del Paese in termini di efficienza, innovazione e 

digitalizzazione dei servizi erogati ai cittadini; 

VERIFICATO che l’attuale contesto normativo regola, tramite linee guida, direttive, 

regolamenti europei e nazionali, le azioni strategiche da intraprendere 
al fine di garantire la continuità nell’erogazione dei servizi attraverso un 
processo di razionalizzazione e consolidamento di soluzioni, 

infrastrutture e servizi, che eviti la frammentazione degli interventi su 
diverse PP.AA., le duplicazioni e la scarsa interoperabilità; 

CONSIDERATO che, nel predetto contesto, vanno richiamati l’Agenda Digitale Europea 
(che si pone l’obiettivo di favorire l’innovazione, il progresso e la crescita 
economica tramite l’implementazione di tecnologie) e il Piano Triennale 

per l’informatica nella Pubblica Amministrazione dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale – AgID (che si pone l’obiettivo di fornire una guida operativa alla 

trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione); 

VISTA la circolare AgID 1/2019 che, unitamente ai propri allegati, stabilisce i 
criteri tecnici e organizzativi che le Amministrazioni devono dimostrare 

di possedere per l’eleggibilità a infrastruttura IT nel contesto della 
strategia nazionale e per il Polo Strategico Nazionale (PSN), in 

particolare: 
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• l’infrastruttura dei Data Center deve possedere sistemi tecnologici e 
architetturali conformi a quanto previsto dagli standard ANSI TIA942-

B ovvero ISO22237; 

• le Amministrazioni devono disporre di organizzazione, processi, 
tecnologie e figure professionali specifiche per assicurare la 

protezione fisica e logica degli asset aziendali, secondo le prescrizioni 
dello standard ISO27001; 

• le Amministrazioni devono attuare il controllo, la gestione 
dell’infrastruttura informatica e la continuità operativa in aderenza 
agli standard ISO20000 e ISO22301. 

PREMESSO che l'Istituto ha provveduto nel 2019 ad un assessment dei sistemi 
tecnologici e strutturali dei propri Data Center, le cui risultanze sono 

state considerate ai fini della progettazione e realizzazione delle opere 
di adeguamento, secondo quanto determinato dallo standard ANSI 

TIA942B, analogo a quello più recente ISO22237; 

PRESO ATTO che Accredia (associazione che opera senza scopo di lucro sotto la 
vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico) è l’Ente unico 

nazionale di accreditamento, in applicazione del Regolamento europeo 
765/2008, ad attestare la competenza, l’indipendenza e l’imparzialità 

degli organismi di certificazione, ispezione e verifica, e dei laboratori di 
prova e taratura; 

VERIFICATO che il servizio richiesto dalla DCTII consiste nella verifica per la 

certificazione dei sistemi di gestione rispetto agli standard ISO20000, 
ISO22301 e ISO27001, nelle versioni correnti, relativamente a servizi 

specificati nel capitolato tecnico redatto dalla medesima DCTII, e che è 
prevista inoltre la verifica per la certificazione rispetto allo standard 
ISO22237, relativamente alle aree CED e relativi impianti dei Data 

Center nazionali INPS di Roma e di Bari; 

RILEVATO che la DCTII ha specificato che la fornitura si compone di servizi base 

che dovranno essere necessariamente eseguiti e di alcuni servizi 
opzionali, attivabili solo su richiesta dell’Amministrazione, per un 
importo complessivo stimato in € 151.500,00 (IVA esclusa); 

ATTESO  che il servizio in parola è stato inserito nel programma biennale degli 
acquisti di servizi e forniture di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 

50/2016, con attribuzione del Codice Unico Intervento (CUI) n. 
80078750587202200762; 

RITENUTO  di non suddividere l’appalto in lotti prestazionali funzionali o territoriali, 

ai sensi dell’art. 51 del Codice, stante l’omogeneità del fabbisogno 
segnalato, peraltro afferente a software standardizzati;  

CONSIDERATO che l’importo delle forniture in parola permette, comunque, la 
partecipazione alla procedura anche alle microimprese, piccole e medie 
imprese;  

CONSIDERATO che gli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze, 
non soggetti a ribasso, sono pari a € 0,00 (euro zero/00), trattandosi di 

mera fornitura di servizi di natura intellettuale;  
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VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 

2018, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA);  

TENUTO CONTO che i servizi in parola non risultano disponibili in convenzioni Consip 
attualmente attive, mentre sono presenti sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) e che, pertanto, si procederà 

all’affidamento mediante tale strumento;  

VISTO  che questa Direzione ha individuato i seguenti Operatori economici, 

selezionati tra le società che offrono servizi di Certificazione compatibili 
con quelli richiesti dalla DCTII ed iscritte alla piattaforma MEPA Consip, 

le quali, con distinte PEC individuali, sono state invitate a presentare un 
preventivo di spesa, come di seguito specificato:  

1. Istituto Italiano del Marchio di Qualità S.p.A., con PEC n. INPS.0017. 

16/05/2022.0034300;  

2. Bureau Veritas Italia S.p.A., con PEC n. 0017.16/05/2022.0034302;  

3. CSQA Certificazioni S.r.l., con PEC n. 0017.16/05/2022.0034301;  

DATO ATTO  di selezionare il miglior preventivo in base al criterio del minor prezzo, 
ai sensi dell’art. 95, comma 4 lettera b) del Codice, in quanto trattasi di 

attività ripetitive e standardizzate;  

ATTESO  che la società Istituto Italiano del Marchio di Qualità S.p.A. ha 

comunicato di non poter riscontrare la richiesta; 

ATTESO  che sono pervenuti i seguenti preventivi di spesa: 

1. CSQA CERTIFICAZIONI S.r.l. (PEC n. 0017.19/05/2022.0034424) 

€ 90.900,00 (IVA esclusa);  

2. Bureau Veritas Italia S.p.A. (PEC n. 0017.20/05/2022.0034485) 

€ 151.500,00 (IVA esclusa);  

CONSIDERATO che l’Operatore economico CSQA certificazioni S.r.l. ha offerto il prezzo 
più basso; 

VISTO l’art. 1 del citato D.L. 76/2020, in base al quale per servizi e forniture di 
importo inferiore a € 140.000,00, le stazioni appaltanti procedono 

mediante affidamento diretto;  

ATTESO  che l’approvvigionamento in parola rientra nei limiti di natura economica 
per cui è possibile espletare un affidamento diretto;  

ATTESO  che, a tal fine, si procederà ad invitare il predetto operatore economico 
a trattativa diretta su MePA;  

DATO ATTO  che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio del minor prezzo, 
ai sensi dell’art. 95, comma 4 lettera b) del Codice, in quanto trattasi di 
attività ripetitive e standardizzate;  

VISTO  l’art. 31, del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per 
ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del 
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Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 

della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti per cui è nominato;  

VISTE  le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 

data 11/10/2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 

appalti e concessioni;  

RICHIAMATI  i compiti che il Funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 
procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui 

all'art. 31, comma 4, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla 
Legge n. 241/1990;  

VISTO  l’art. 6-bis, della Legge n. 241/90, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

CONSIDERATO che il Sig. Andrea Corsini, funzionario presso questa Direzione, 

individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura 
professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 

31 del D.Lgs. n. 50/2016;  

RITENUTO  di individuare il RUP quale soggetto autorizzato al trattamento dei dati 
personali sotto l’autorità diretta dell’Istituto, ai sensi degli artt. 13 e 14 

del Regolamento (UE) 2016/679, nonché del Decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;  

DATO ATTO che l’ufficio di RUP è obbligatorio e non è rifiutabile;  

RITENUTO  di nominare il Sig. Andrea Corsini quale RUP della procedura volta 
all’acquisizione della fornitura in oggetto;  

VISTO  l’art. 101, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, secondo il quale il RUP nella 
fase dell’esecuzione si avvale, inter alia, del Direttore dell’esecuzione del 

contratto;  

ATTESO  che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il dr. Giorgio 
Arnone, in forza presso la DCTII, quale Direttore dell’esecuzione del 

contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice;  

PRESO ATTO  che si è provveduto all’acquisizione del CIG n. 9262466CBC e che il 

contributo da versare ad ANAC da parte dell’Istituto è pari a € 30,00, 
che questa Direzione provvederà a liquidare unitamente ai pagamenti 
afferenti ai CIG acquisiti dall’Istituto nel medesimo periodo;  

RILEVATO  che non si procederà ad accantonamento di spesa a titolo di 
incentivazione per funzioni tecniche, trattandosi di una procedura per 

affidamento diretto; 

CONSIDERATO che si rende necessario autorizzare sull’anno 2022 la spesa complessiva 
di € 110.898,00, IVA compresa, da imputare sul Capitolo di spesa 

5U1104030/15 per l’esercizio 2022;   

CONSIDERATO che la spesa prevista per il presente affidamento trova copertura negli 

stanziamenti iscritti nel corrente Bilancio preventivo finanziario;  
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VISTO  l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 
presente determinazione;  

  

    DETERMINA  

  

• di autorizzare l'indizione di una procedura ai sensi dell'art. 1 del DL 76/2020, come 
convertito dalla L. 120/2020, mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), volta all'acquisizione di Servizi di Certificazione, 

con invito rivolto all’operatore economico CSQA Certificazioni S.r.l. – Via S. Gaetano, 
74 – Thiene (VI) – Partita IVA 02603680246;  

• che, ai fini della aggiudicazione, venga applicato il criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell'art. 95, comma 4 lettera b) del Codice degli appalti;  

• di autorizzare la spesa complessiva pari ad € 110.898,00, IVA compresa, da imputare 
sul Capitolo di spesa 5U1104030/15 per l’esercizio 2022. La spesa trova copertura 
negli stanziamenti iscritti nel Bilancio preventivo finanziario generale 2022; 

• di nominare RUP il Sig. Andrea Corsini, cui conferisce mandato per i successivi 
incombenti di svolgimento della procedura;  

• di nominare il dr. Giorgio Arnone della DCTII, quale Direttore dell’esecuzione del 
contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice.  

  

Maurizio Emanuele Pizzicaroli 

(documento firmato digitalmente)  

 


